
Venti di guerra impetuosi contro la Siria 
vostre le guerre, nostri i morti!

Dopo l’ennesima campagna mediatica sul presunto uso di armi chimiche da parte del regime di Assad:
Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e Israele si preparano ad attaccare in forze la Siria, così come
avvenne 15 anni fa con l’invasione dell’Iraq, col pretesto delle false prove sulle armi chimiche.  La
guerra in Siria l'hanno voluta, istigata e finanziata le cancellerie occidentali che, per i loro interessi
geopolitici, hanno armato bande di gruppi jiahdisti, e l’hanno sollecitata le monarchie del Golfo per
dare un colpo mortale ad un alleato dell'odiato Iran.

La Siria è stata aggredita, il suo popolo sacrificato nello scontro tra potenze regionali e mondiali:
dire questo non significa tifare per Assad o per i suoi alleati con i quali non abbiamo niente a che
spartire.  Ad uccidere i desideri di democrazia in Siria non sono state solo le truppe di Assad, ma
anche e soprattutto queste bande di assassini che con la democrazia non hanno niente a che vedere.
Il sangue innocente dei siriani, soprattutto dei loro figli, inonda le mani dell'Occidente e degli altri
protagonisti di questa carneficina.
Dire  questo  significa  schierarsi  contro  la  guerra  e  i  suoi  signori  che  da  troppo  tempo
insanguinano il mondo con le loro oscene guerre “umanitarie”!

L’attacco minacciato dal Presidente della più potente nazione del mondo, gli Stati Uniti, che solo nel
2016 ha sganciato 26.000 bombe su sette paesi, e che dalla fine della Seconda Guerra Mondiale
ha tentato di rovesciare più di 50 governi stranieri; sganciato bombe su oltre 30 paesi; cercato di
uccidere  più  di  50  capi  di  Stato;  soppresso  movimenti  populisti  e  nazionalisti  in  20  paesi;
interferito  grossolanamente  nelle  elezioni  democratiche  in  almeno  30  paesi,  è  l’ennesimo
CRIMINE INTERNAZIONALE!

Lo scenario che si presenta è terribile: se partisse l’attacco di USA, Francia, Gran Bretagna e Israele;
dall’altra parte risponderebbero  Siria, Russia, Iran e probabilmente  Cina,  e potrebbe scoppiare una
GUERRA NUCLEARE … l’ultima!

La cacciata di Assad è solo un pretesto che si bevono i sentimentalisti umanitari, utili idioti degli
imperialisti, visto che gli imperialisti hanno da sempre finanziato e appoggiato i dittatori amici!
Trump inoltre sta utilizzando la guerra per distogliere l’attenzione dai suoi problemi personali interni!
L’Italia,  sempre  prona alle  ingiunzioni  del  nostro  padrone americano,  è  in  prima  linea  e  mette  a
disposizione  le  nostre  basi,  nello  specifico  Aviano  e  Sigonella  che  rivestono  un  ruolo  logistico
cruciale.

Ma  la  guerra  si  prepara  soprattutto  mediaticamente e  i  servi  sciocchi  del  regime,  come  lo
strapagato  e  sionista  Roberto  Saviano,  stanno  facendo  campagna  in  televisione  e  sui  social  per
abituarci all’idea. Già il fatto che i media mainstream non spendano una sola parola sui crimini contro
la popolazione palestinese, bambini compresi, che a Gaza vive in una prigione a cielo aperto, in
balia dei cecchini israeliani che si divertono al tiro al bersaglio,  la dice lunga, unitamente alla
scellerata  idea  di  far  partire  il  Giro d’Italia  da Israele,  sulle  posizioni  ultra  atlantiste  del  nostro
governo “dimissionario”.

I governi terroristi di Israele e degli USA sono un pericolo terribile per tutti noi e vanno fermati nel
nome del futuro dell'umanità perché l’uno e l’altro non rispettano il diritto internazionale e i diritti
umani.  Ciò  non ci  deve  far  dimenticare  che  l’Italia  ha  le  mani  lorde  del  sangue  dei  bambini
yemeniti  visto che sono prodotte  dalla  RWM Italia  in  Sardegna le  bombe che vengono sganciate
dall’Arabia Saudita sullo Yemen. Per questo e tanto altro ancora dobbiamo dire che Potere al Popolo
è contro ogni intervento militare, contro la vendita delle armi, contro l’utilizzo delle basi. Potere al
Popolo  è  per  la  pace,  per  una  soluzione  diplomatica  dei  conflitti,  per  una  società  basata  sulla

cooperazione  e  per  l’autodeterminazione  dei  popoli.  NO all'uso delle basi italiane
per qualsiasi azione militare! NO alla guerra!
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